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Figura di copertina : fotografia della nebulosa anulare della Lira (M57) del dott. 
A.Ossola, esposta il26.10.83 su pellicola 3Ml000 (raffreddata) per 30 minuti, con 
il telescopio Maksutov D=300 mm /F=4800 mm . 
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Responsabili dei "Gruppi di studio" della Soci eta Astronomica Ti cinese 

Gruppo Stelle Variabili 

Gruppo Pianeti e Sole 

Gruppo Meteore 

Gruppo Astrofotografia 

Gruppo Strumenti 

Gruppo" Calina/Carona" 

A.Manna, via R.Simen 77A, 6648 Minusio 

S. Cortesi , Specola Solare Ticinese , 6605 Locamo 5 

dott. A. Sassi , 6951 Cureglia 

dott. A. Ossola , via Beltramina 3 , 6900 Lugano 

E. Alge , via E. Ludwig 6 , 6612 Ascona 

F. Delucchi, La Betulla, 6911 Vico Morcote 

Si ricorda che queste persone sono a disposizione di soci e lettori della rivista per 
rispondere a quesiti inerenti l'attiviti ed i programmi dei rispettivi gruppi . 
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Opinioni, suggerimenti, consigli ed interventi dei lettori in merito alla nuova im­
postazione tipografica e di contenuti di MERIDIANA, cosi come richieste di in­
formazioni circa problemi attinenti l'astronomia e scienze affini , sono da indi­
rizzare alla Redazione presso : Specola Solare Ticinese , 6605 Locamo Monti . 
Ricordiamo a tutti i soci ed ai lettori della rivista che essa é aperta alla collabo­
razione di tutti coloro che ritengono di avere qualcosa di interessante da comunicare 
agli altri : esperienze di osservatore , di costruttore di strumenti , di divulgatore o di 
semplice curioso alle prese con problemi pratici o teorici di tutti i rami dell'astro­
nomia : gli articoli saranno pubblicati secondo lo spazio a disposizione e dopo un 
vaglio da parte della redazione. 
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NOTIZIARIO TELEFONICO AUTOMATICO : 093131 44 45 

Aggtomato all'IIllZlO dì ogni mese a cura della Specola Solare Ttcmese di Locamo 
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Catastrofe cosmica in vista ? 
(da: "La Stampa", agosto 1987) 

11el 2115 ,fra 128 aruù , un a­
steroide potrebbe colpire la 
Terra provocando danni para­

gonabili a quelli originati, nell'ipotesi 
piu ottimistica, da una bomba atomica 
della potenza di 10 megatoni. 

L'estate scorsa lo scienziato sovie­
tico Alexander Voitsekowsky ha invia­
to un rapporto alle N azioni Unite in 
cui si afferma che il "pianetino" deno­
minato "1983 tv" dovrebbe schiantarsi 
sulla Terra tra il settembre e l'ottobre 
del 2115. I calcoli sono stati eseguiti 
da un gruppo di astrofisici inglesi ed il 
margine di errore dovrebbe essere esi­
guo. Tuttavia, secondo Voitsekowsky, 
esistono perturbazioni indotte dai pia­
neti per cui l'orbita degli asteroidi é 
soggetta a modificazioni non bene pre-

vedibili a cosi lunga scadenza. La pro­
babilita di un impatto con la Terra del­
l'asteroide in questione é per6 tutt'al­
tro che trascurabile. 

Nell'urto con la Terra un asteroi­
de di soli l 00 metri di diametro libere­
rebbe una energia pari a 100 bombe ti­
po Hiroshima , mentre uno di l chilo­
metro sprigionerebbe quella di un mi­
lione di bombe dello stesso tipo. Se poi 
la dimensione arrivasse a 10 chilome­
tri, il cratere formato avrebbe un dia­
metro di circa 200 chilometri .L'urto 
di "1983 tv", secondo i calcoli , sareb­
be dunque paragonabile all'esplosione 
di una bomba nucleare di almeno 10 
megatoni. L'effetto sarebbe terrifican­
te se avvenisse in mare o in prossimita 
di zone popolate. Le polveri ed i detri-

Il "Meteor Crater", nei pressi di Barrington , Arizona (U.S.A.) 
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ti prodotti dall'urto avvolgerebbero 
l'intero pianeta , assorbendo la luce so­
lare e provocando modificazioni an­
che notevoli del clima sulla Terra. 

Allarmi come questo non sono pe­
ro una novita. n calcolo delle proba­
bilita indica che l'impatto di un meteo­
rite gigante con la superficie terrestre 
avviene ogni due-tre milioni di anni. 
Testimonianze di questi impatti sono 

tantina di metri e del peso di 2 milioni 
di tonnellate. Si pu6 supporre l'ampiez­
za del disastro se a cozzare contro il 
nostro pianeta fosse un meteorite di 
maggiori dimensioni o un asteroide 
con un diametro di un chilometro. 

n professor Voitsekowsky che, 
come detto, ha lanciato il monito sulla 
"m~a vagante"costituita da "1983 tv", 
invita le Nazioni Unite a studiare atten-

Un grande cratere lunare , fotografato da bordo di una capsula "Apollo" 

numerosissimi sulla Luna, su Mercu­
rio e su Marte, ma pure sulla nostra 
Terra non ne mancano, anche se rari, 
oggi, perché cancellati dagli agenti 
atmosferici.n cratere di Winslow (o di 
Barringer,vedi figura nella pagina pre­
cedente), in Arizona, profondo 175 
metri e ampio oltre un chilometro, sa­
rebbe stato scavato, circa 25.000 anni 
fa , da una massa di appena una set-

tamente sin da ora le eventuali misure 
da prendere per scongiurare questo 
teorico previsto disastro. Secondo lo 
scienziato , l'intervallo di tempo a di­
sposizione sarebbe appena sufficiente 
a realizzare un complesso di missili 
intercettori , carichi di bombe nuclea­
ri per frantumare il proiettile cosmi­
co o, ancora meglio, per deviarne la 
traiettoria . 
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Le stelle variabili: classificazione 
e aspetti fisici (l!! parte) 

Introduzione 

a variabilita stellare costitui­
sce uno fra gli argomenti piu 

J.E:::::::=;;;,~ affascinanti che l'astrofisica 
possa offrire. É un campo di ricerca in 
continua espansione , sia per l'introdu­
zione di apparecchiature tecnologica­
mente sempre piu sofisticate che con­
sentono di andare oltre l'astronomia 
del visibile, sia per i contributi teorici 
la cui validita deve trovare ogni volta 
una conferma nei dati osservativi. 

Le stelle variabili fmo ad ora no­
te sono catalogate nel Generai Cata­
logue of Variable Stars (GCVS) pub­
blicato dall'Accademia delle Scienze 
di Mosca. Lo stesso istituto pubblica 
pure un catalogo delle stelle sospette di 
essere variabili, ma che richiedono 
ancora osservazioni per una confer­
ma, il New Catalo~rne of Suspected Va­
riable Stars . Fino ad oggi, se si eccet­
tuano i vari aggiornamenti, il GCVS 
ha avuto quattro edizioni. L'ultima é 
del 1985 e consta di ben cinque volu­
mi. Si tratta di un'opera di indiscusso 
valore scientifico e di estrema impor­
tanza per chi si dedica allo studio di 
questi oggetti. Alla sua stesura collabo­
rano tutti i ricercatori del mondo, pro­
fessionisti, semi-professionisti e seri 
dilettanti. Una équipe di scienziati so­
vietici dirige la raccolta e il costante 

diA. Manna 

aggiornamento dei dati. Negli ambien­
ti astronomici, il GCVS é noto anche 
con il nome di "Kukarkin". Fu pro­
prio l'astrofisico sovietico B.V.Kuk:ar­
kin , tragicamente scomparso negli an­
ni settanta e la cui opera nello studio 
delle variabili fu di estrema impor­
tanza , a dar vita al GCVS. 

In questa serie di articoli cer­
cher6 di esporre , riferendomi princi­
palmente alle note introduttive del 
GCVS , la nuova classificazione delle 
stelle variabili, con qualche considera­
zione sulla fisica di questo tipo di og­
getti . La terza edizione del catalogo 
(tre volumi, dèl 1969-71) conteneva 
dati su 20 437 variabili ; la quarta ed 
ultima edizione (del 1982-85, in cin­
que volumi) presenta informazioni su 
28 450 oggetti. Attualmente (1987) 
tale cifra é aumentata di qualche 
migliaio di unita , quindi possiamo af­
fermare che le stelle variabili oggi co­
nosciute si aggirano sulle 30 000 . 

Esse sono state suddivise in sei 
classi: 
- le variabili eruttive 
- le pulsanti 
-le rotanti 
- le cataclismiche 
- le binarie ad eclisse 
- le sorgenti di raggi XCbinarie chiuse) 
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Cominciamo con le : 

l) Stelle variabili eruttive 

Sono stelle la cui variazione di lumi­
nosita é dovuta a violenti processi fisi­
ci ed improvvisi aumenti di splendore 
("flares") che hanno luogo negli strati 
esterni dell'oggetto, cioé nella cromo­
sfera e nella corona . I cambiamenti di 
luminosit:a sono accompagnati solita­
mente da eventi violenti e da uscita di 
materia sotto forma di vento stellare 
di intensita variabile e/o dalla intera­
zione con la circostante materia inter­
stellare .Le stelle "a flare" sono costi­
tuite soprattutto da nane rosse. Da una 
estrapolazione statistica risulta che al­
meno il 41% di tutte le stelle della 
Galassia, cioé diverse decine di miliar­
di , sono stelle "a flare". Per quanto 
riguarda la loro struttura, noi sappia­
mo che le stelle di piccola massa hanno 
strutture prevalentemente convettive, 
cioé dove l'energia prodotta nel loro 
interno si propaga verso l'esterno 
attraverso correnti di materia calda 
che , espandendosi e raffreddandosi, 

invertono il loro moto , creando un 
continuo rimescolamento del gas. Una 
stella "a flare" é quindi come una 
enorme "pentola sferica" in continua 
ebollizione. Queste stelle ruotano piut­
tosto rapidamente e la maggior parte 
di esse fa parte di sistemi binari o mul­
tipli stretti . In questo caso la loro 
rapida rotazione , a causa dell'effetto 
mareale , tende ad assumere un valore 
uguale a quello di rivoluzione, cioé di 
pochi giorni. 

La rapida rotazione accoppiata ad 
una grande estensione della zona 
convettiva , danno luogo ad una 
rotazione differenziale : la stella non 
ruota come un corpo rigido, ma si "at­
torciglia" continuamente su se stessa. 
Ci6 comporta produzione di intensi 
campi magnetici, capaci di immagazzi­
nare enormi quantita di energia. Ques­
ta pu6 essere localmente liberata in 
tempi brevissimi, dando luogo al feno­
meno dei "flares" o" brillamenti". I 
campi magnetici costituirebbero quin­
di sia il serbatoio energetico che il re­
golatore dell'attivit:a stellare e solare. 

Rappresentazione artistica di una stella "Be" : 
una stella calda (spettro B), immersa in una 
nube discoidale di gas piufreddo, a sua volta 
circondata da una corona rarefatta e caldis-
sima. 
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La classe include i seguenti tipi : 
.El! : variabili della costellazione di 
Orione (il cui prototipo é FU Orionis) 
caratterizzate da un graduale aumento 
della luminosita di circa 6 magnitudini 
in alcuni mesi. Segue, dopo un periodo 
di stabilita al massimo, un lento decli­
no di luminosita di 1-2 magnitudini. I 
tipi spettrali, durante il massimo di 
luce, variano tra A e G. Tali variabili 
sono accoppiate a nebulose cometarie 
riflettenti. 
~ : variabili irregolari eruttive il 
cui prototipo é gamma Cas . Sono 
stelle di tipo spettrale Be III-V che 
ruotano rapidamente attorno al pro­
prio asse con emissione di materia dal­
le zone equatoriali, qualche volta la 
formazione di un anello o di un disco 
equatoriale é accompagnata da una 
temporanea diminuzione di luminosita 
della stella (vedi figura). La variazio­
ne di luce pu6 raggiungere 1,5 m vis. 
l : variabili irregolari poco studiate. 
I...A : variabili irregolari dei primi tipi 
spettrali (0-A), anche queste scarsa-

mente studiate . 
l...B. : come la precedente ma dei tipi 
spettrali intermedi e ultimi(F-G-K-M) 
lN : variabili della costellazione di 
Orione, eruttive irregolari associate a 
nebulose diffuse chiare e scure. Nel 
diagramma H-R si trovano nella se­
quenza principale e nelle subgiganti. 
Probabilmente si tratta di oggetti gio­
vani. Le "IN" si suddividono in vari 
sottotipi : INA , INB , INT , IN(YY). 
ISA : variabili irregolari rapide dei 
primi tipi spettrali, con variazioni da 
0,5 a l ,O magn. e con periodi che 
vanno da alcune ore ad alcuni giorni. 
ISB : come sopra, ma dei tipi spettrali 
medi e ultimi. 
B.rn : variabili del tipo di R Coronae 
Borealis : stelle molto luminose, pove­
re di idrogeno e ricche di carbonio ed 
elio (tipi spettrali Bpe-R). Tali variabi­
li sono simultaneamente eruttive e pul­
santi , mostrano una lenta diminuzione 
di luminosita (di 1-9 magn.) ed hanno 
un periodo che varia tra i 30 ed i l 00 
giorni. 

1945 mv 1935 1940 

,: ~ ~~ r'.,....t_,..\A(i\J~~VrF)/'= 
12 
~ \ j _ f ~ RY Sagittaru ~ _ 

L.·· l l l l 
14L---------~-----------L--------~~~--------~~--------~ 

27,000 28,000 29,000 30,000 31 ,000 

JULIAN DAY NUMBER (2,400,000 + ) 

Curva di luce visuale di una tipica variabile eruttiva di tipo RCB : 
la RY Sagittarii 



Meridiana 9 

.BS : variabili eruttive del tipo RS Ca­
num Venaticorum che sono anche siste­
mi binari stretti con spettri mostranti 
le righe violette del calcio ionizzato in 
emissione. Esse presentano un'intensa 
attivita cromosferica di tipo solare 
nonché spesso una componente ondula­
toria della curva di luce nel momento 
del massimo (quindi fuori eclisse). 
Questa peculiarita é spiegata con la pre­
senza di gruppi di macchie sulla super­
ficie delle stelle , ruotanti con quest'ul­
tima. Le variazioni di luminosita dovu­
te alla presenza di grandi gruppi di 
macchie (ampiezza p.es. di 0,2 magn.) 
possono poi presentare delle periodi­
cita a lungo termine, analogamente a 
quanto avviene sul Sole (ciclo un de­
cennale delle macchie ) . 
Questi oggetti sono pure sorgenti di 
raggi X e variabili rotanti , carat­
teristiche che ne fanno una classe di 
particolare interesse scientifico. 
Alcune RS fanno parte di un program-

6 
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UV Ceti 

ma di ricerca a livello internazionale, 
al quale partecipa il gruppo di osser­
vazione stellare della nostra Specola 
Solare di Locarno Monti. 
S POR : variabili eruttive ad alta lu­

minosita del tipo S Dorarli. Apparten­

gono alle stelle blu ( con spettro Bpeq-
Fpeq) mostranti irregolari (ma qualche 

volta ciclici) variazioni di luminosita 

con un'ampiezza compresa tra l e 7 

magnitudini visuali. Sono associate a 
nebulose diffuse e sono circondate da 
inviluppi in espansione. 

l!Y : var. erutt. del tipo UV Ceti 
(spettro K-M). Esse presentano aumen­

ti improvvisi di luminosita ("flares") 

dell'ordine di alcuni decimi di magni­

tudine , fmo a ben 6 magn. vis. ; l'am­

piezza della variazione viene soprat­
tutto studiata nell'ultravioletto. Il mas­

simo viene raggiunto in alcuni secondi 

(flare); la stella ritorna poi alia sua 
normale luminosita in alcuni minuti 
(o dozzine di minuti) . 

ll.YN : variabili di Orione di tipo 

spettrale Ke-Me. Presentano delle va­

riazioni irregolari dovute anche in 
questo caso a "flares". 

l:YR : variabili eruttive del tipo Wolf­

Rayet. Hanno variazioni irregolari 
con ampiezza attorno al decimo di ma­

gnitudine nel visuale. Queste variazio­
ni sono causate probabilmente da 

fenomeni fisici, in particolare da 
emissione di materia dalle loro 

superfici. 
(continua) 
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Scoperti due nuovi probabili buchi neri 

New York , 27 lug. 87 (ats/ansa) 

Due gigantesche concentrazioni di 
materia "che sembrano essere dei 
buchi neri" sono state scoperte da 
astronomi americani al centro di due 
galassie vicine alla Via Lattea e M32 . 
La scoperta, fatta utilizzando il po­
tente telescopio del Monte Palomar in 
California, é rilevante, perché forni­
rebbe nuovi elementi utili a de­
terminare il meccanismo della nascita 
delle galassie e , in ultima analisi , 
dell'intero Universo. 

Le due concentrazioni di materia han-

no una forza di graviul-tra i l O ed i 
l 00 milioni di Soli. 
La scoperta, spiega A/an Dressler, uno 
degli astronomi della Carnegie lnsti­
tution, confermerebbe che i buchi neri 
"fanno parte del processo evolutivo 
delle galassie; non abbiamo infatti 
avuto eccessive difficolta nel localiz­
zar/i". ! buchi neri (la cui esistenza 

non é pero ancora provata con certez­
za) si troverebbero cioé in ogni galas­
sia, di cui rappresenterebbero il 
cuore. 

Una bella galassia a spirale vista di profilo : NGC 4565 nella Chioma di 
Berenice 
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Supernova 1987 
continua 

( dal"Corriere della Sera" 20.10.87) 

DI
'evento astronomico dell'an­
no , la comparsa di una super­
nova nella grande nube di Ma­

gellano, il23 febbraio scorso (v.Meri­
diana N2 70 e N272), si sta rivelando 
un affascinante rompicapo per gli 
astronomi. Ne ha parlato il prof. 
Carlo Castagnoli, direttore dell'Isti­
tuto di Cosmogeografia del CNR di 
Torino, nell'ambito del 732 congresso 
della Socieui Italiana di Fisica (SIF) 
tenutosi a Napoli in ottobre ed al quale 
ha partecipato il nostro Nobel '87 per 
la fisica, il dr. K.A.Miiller. 

Sia nel campo ottico che in quello 
neutrinico, le cose non sono chiare, 
afferma Castagnoli. Per cominciare, 
c'é il problema della stella progeni­
trice della supemova. Essa é stata 
individuata nell'ambito di un sistema 
di tre stelle di cui una (Sanduleak: 69-
202) é scomparsa e si suppone abbia 
dato origine alla supemova. Si tratta 
per6 di una gigante blu a bassa lumi­
nosita , mentre secondo la teoria, le 
supemove di tipo 2 dovrebbero na­
scere da supergiganti rosse. A circa 2 
settimane-luce di distanza dalla su­
pemova é stato poi anche osservato un 
suo probabile e misterioso figlio (vedi 
figura a pag.S di Meridiana N272 . Si 

: il rompicapo 
di A. Manna 

tratta forse di un getto di energia lumi­
nosa schizzato via dalla stella esplosa : 
in questo caso si devono presupporre 
intensi campi magnetici e alta velocita 
di rotazione. Per finire c'é il rebus dei 
neutrini che , come noto, sono stati ri­
velati per la prima volta durante il 
collasso stellare che porta alla forma­
zione di una supemova .I telescopi neu­
trinici del Monte Bianco (realizzati da 
Castagnoli e collaboratori) hanno 
registrato un evidente "burst" alle 
2h52 TU ; gli apparati di Kamioka 
(Giappone) e Imn (USA) ne hanno re-

o 50 100 150 200 

T/ME (days) 

Curva di luce schematica di SNJ987A (tratto 
continuo), confrontata con quella di altre 
supernove di tipo Il (curve tratteggiate) 
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gistrato un altro alle 7h35 TU. ll 
mistero dello sfasamento fra i due se­
gnali potrebbe essere risolto ammetten­
do che la supemova abbia dato origine 
ad un doppio "burst" di neutrini. 
Secondo alcuni teorici del Max Planck 
Institut di Monaco, ci sarebbe stato :un 
primo collasso da gigante blu a stella 
neutronica e . phi tardi . un secondo. 
da stella neutronica a buco nero. 

Del pari di difficile interpre­
tazione il segnale captato dall'antenna 
gravitazionale di Roma alle 2h52 TU. 
La sua energia é maggiore di quella 
che, in teoria, ci si dovrebbe aspettare 
da un simile evento. I fisici italiani 
Amaldi, Pizzella e Pallottino hanno 
comunque deciso di pubblicare il 
risultato delle loro osservazioni su 
"Europhysics letters" dell5.6.1987. 

JJtsttitto ptt ltinftttito 

ttdcg~pt.o . ra~~ ~di'anima: 
a: tt i)'too tutti i mi~i tntusta:smi 

,tU~ tt 
ro~tuoutt limitato i)'tl mio bttbt ctdo 
Ha:t>tbbt t tllUl.S'to t~iuo tom~ una tomba 

~Bra~ it: a te 

abito lo gpa~io . mi ubt'ta~ bi htllt:?:?S: 
HO.sptHO sul ~tigiUOHO a:btgs;J 

t umihnrott mi ~ttolgo. 

~rgt:s _,ista:rbl? 
(t.rad. S. Cortesi) 
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Urano : una nuova ipotesi sulla 
Origine degli anelli di Paolo Bernasconi 

e telecamere del Voyager 2 
che nel gennaio del1986 sor­
volarono Urano (v .Meridiana 

N2 63) hanno fornito agli scienziati 
una mole dì nuove informazioni re­
lative alla dinamica e alla compo­
sizione del sistema di anelli , che , con­
siderate globalmente , fanno pensare 
che questi ultimi siano quasi esclusiva­
mente il prodotto di violente e caoti­
che frantumazioni satellitarie. 

Oltre ai nove anelli gia indivi­
duati da Terra a partire dal 1977, é 
stata messa in rilievo la presenza di un 
nuovo anello e di un centinaio di bande 
quasi trasparenti, oltre che un certo 
numero di settori di anelli non chiusi. 

• 

Sole 
Tomo 

Il sistema di Urano visitato dalla sonda 
americana Voyager 2 (schema) 

Archi del tutto simili si sono scoperti 
di recente intorno a Nettuno, e altri 
due nella divisione di Encke degli 
anelli di Saturno. Rimane ancora in­
certo la causa del basso potere riflet­
tente (albedo) presentato dagli anelli e 
dai satelliti interni, che riemettono 
solo l'l% della radiazione incidente. 

In contrasto con quanto ci si atten­
deva dopo il fly-by con Saturno, é 
risultato che le particelle componenti 
gli anelli di Urano hanno dimensioni 
variabili tra 10 cm e qualche metro. 
Nelle bande di polvere, viceversa, le 
dimensioni raggiungono in media ap­
pena 0,02 mm . La presenza di una 
grande quantita di polvere micro­
scopica appare strana se si considera 
che l'atmosfera del pianeta é molto piu 
densa di quanto ci si aspettasse, e di 
conseguenza i grani di polvere sono 
"frenati" in un tempo relativamente 
breve (qualche centinaio di anni) . 
Come se non bastasse, il ritmo a cui la 
polvere verrebbe progressivamente ri­
mossa, si fa . ancora piu rapido per la 
costante presenza di micro-meteoriti e 
degli elettroni delle fascie di radia­
zione. Sorge cosi spontanea l'osserva­
zione che debba esistere una fonte che 
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rifonùsca continuamente sia gli anelli, 
quanto lo spazio fra questi, di polvere 
e detriti di dimensioni maggiori. 

I residui dei violenti impatti fra 
satelliti e meteoriti inizierebbero, in 
virtu delle loro diverse velocita orbi­
tali, ad allontanarsi l'un l'altro, dando 
origine a degli archi incompleti che 
dopo un certo periodo di tempo si 
congiungerebbero , formando infine 
un anello sottile e trasparente. Per l'in­
cessante erosione micro-meteorica le 
componenti maggiori degli anelli ver­
rebbero lentamente ridotte in granuli 
sempre piu minuscoli. In definitiva si 
salverebbero da questo fenomeno 
soltanto quegli anelli che si trovano a 
soggiacere al rigido controllo gravi­
tazionale dei satelliti "pastori" orbi­
tanti a breve distanza. 

L'archivio astronomico di Brera 
di S.Matemi 

Per chi si trovasse a Milano e , disponendo di tempo intendesse impiegarlo utilmente, consigliamo 
la visita dell'archivio astronomico di Brera, aperto recentemente e che si trova nell'omonmo 
quartiere nei pressi del Duomo. 

L'archivio storico di Brera risulta essere particolarmente ricco di documenti. L'astrofilo 
interessato vi trovera fra l'altro disegni dei pianeti, in particolare di Marte e di Giove. Il periodo 
coperto é di circa 200 anni . Oltre ai famosi disegni dei "canali" di Schiapparelli , si pu6 trovare la 
fitta corrispondenza fra i responsabili dell'Osservatorio di Brera e astronomi e astrofili di tutto il 
mondo. 

L'osservatorio astronomico di Brera fu creato per iniziativa di un gruppo di gesuiti su 
progetto di padre Giuseppe Ruggero Boscovic, nel1874. Esso fu poi completato con la costruzione 
di una sede lontana dalle crescenti luci cittadine, sulle colline di Merate , in Brianza. 

Non siamo in grado di indicare gli orari di apertura dell'archivio, per i quali bisognera 

consultare il locale ente turistico o i competenti uffici comunali di Milano. 
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Rapporto presidenziale suu'attivita '87 

della Societa Astronomica ticinese, presentato all'As­

semblea generale del 7 novembre 1987 a Sementina . 

Dopo gli importanti avvenimenti 
astronomici dell'anno scorso (ricor­
diamo il passaggio della cometa di 
Halley e le osservazioni ravvicinate 
del mondo di Urano da parte della 
sonda spaziale Voyager 2 ) ci si poteva 
aspettare un 1987 piu tranquillo ; in­
vece ghi nel mese di febbraio esplo­
deva una supemova nella vicina Picco­
la Nube di Magellano , polarizzando 
l'interesse di tutti gli astrofisici stellari 
del mondo , avvenimento del quale 
hanno ampiamente riferito non solo le 
riviste specializzate , ma anche i gior­
nali. 

L'attivita della nostra societa e piu 
generalmente dell' astronomia nel no­
stro Cantone, ha presentato tre punti 
focali : 

- l'osservatorio Calina di Carona, 
per il quale le autorita comunali han­
no votato un credito di quasi 200 mi­
la franclù (!)per l'ampliamento del­
le strutture secondo i nostri suggeri­
menti , in modo da poter disporre di 
una seconda terrazza di osservazio­
ne con tetto scorrevole , nonchè di 
una sala di riunioni che potremo uti­
lizzare in modo indipendente dagli 
abituali ospiti dell'osservatorio di 
vacanza . Da parte nostra abbiamo 
gia acquistato, per installar lo al Cali-

.. • >C •. 
na , un riflettore Maksutov d'occa­
sione da 300 mrn a montatura equa­
toriale motorizzata. Maggiori det­
tagli potranno essere dati dai respon­
sabili nelle loro relazioni. 

- la nostra rivista si è data una nuova 
veste , grazie alla possibilita di utiliz­
zare il computer Macintosh della 
Specola da parte della nuova reda­
zione. 

- il terzo punto , che ho lasciato per ul­
timo perchè non è legato diretta­
mente all'attivita sociale , rappresen­
ta un passo molto importante per l'a­
stronomia nel Ticino : è la concessio­
ne di un credito di ben 600 000 Fr. 
da parte del Cantone e del Comune 
di Locamo , per l'acquisto dell"'Isti­
tuto di ricerche solari" , gia di pro­
prieta del Fondo Nazionale Tedesco 
della Ricerca e gestito dall'universi­
m di Gottingen. Anche su questo im­
portante avvenimento la relazione 
del presidente ASST/AIRSOL , dr. 
Rima , informera dettagliatamente. 
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Per quel che riguarda l'attivita 
che defmirei "normale", la posso divi­
dere pure in tre punti : 

.. ' \, 

l) il movimento soci : 

a) con abbonam. a Orion : 
b) senza " " " 
c) abbonati solo a Meridiana 

33 (35) 
117(124) 

(di cui 53 in arretrato) 275(277) 

Totale 425(436) 

(tra parentesi sono riportate le cifre 
del1986) 

2) l'attivita divulgativa 
ha visto le seguenti iniziative : 

a) nell'ambito dei "Corsi per adulti" 
del DPE , i normali due corsi di astro­
nomia elementare tenuti dal sottoscrit­
to in marzo ed ottobre, con un totale di 
30 partecipanti ed il corso di "aggior­
namento" (una serata al mese), sempre 
presso la Specola Solare -di Locarno, 
pure con una trentina di iscritti. 
b) un corso estivo per principianti di 
una settimana (in luglio) presso il Cali­
na di Carona, tenuto da F.Fumagalli. 
c) gli ormai tradizionali corsi presso il 
centro "Uomo-Natura" di Acquacalda: 
la vacanza-natura "Porte aperte al 
cielo" (dal 2 all'8 di agosto) con una 
decina di partecipanti e il week-end 
natura "Passeggiata fra le stelle" (8-9 
agosto) con due dozzine di parte­
cipanti. 

3) attivita scientifica 

Su questo punto tra breve riferiranno 
i vari responsabili dei "Gruppi di stu­
dio"; a me non resta che mettere in 

evidenza, come negli altri anni, i tre 
campi di attivita che polarizzano l'in­
teresse dei nostri aderenti : 
-l'osservazione delle stelle variabili . 
-l'osservazione dei pianeti. 
-l'astrofotografia. 
Campi d'interesse che vedono impe­
gnata la buona volonta dei soliti quat­
tro gatti , cio che si riflette anche nel 
troppo ristretto numero dei collabora­
tori della nostra rivista . 

Per chiudere, non mi resta che 
ringraziare quei membri del comitato 
che disinteressatamente hanno collabo­
rato, e spero collaboreranno anche in 
futuro, al buon andamento delle atti­
vita della nostra Societa. 

S. Cortesi 

.... -
': · . _.: . \ .. · 

1/ sogno dell'astrofilo pigro 
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Recensione 

S.A. Kaplan: "Fisica delle stelle" (manuali Sansoni 1982) 
pag. 268 di A.Manna 

TI libro del Kaplan, astrofisico 
russo scomparso nel1978 , si presenta 
come un testo di alta divulgazione, 
aggiornato, semplice nel linguaggio, 
ma rigoroso nell'esposizione dei vari 
concetti. Non si deve pensare di 
trovarvi descritte "le meraviglie del 
cielo" o come appare Satumo al 
telescopio; non é intenzione del­
l'autore suscitare emozioni nel lettore 
che per la prima volta si avvicina alle 
bellezze e ai misteri del fmnamento. 

Fisica delle stelle si occupa di 
stuttura ed evoluzione stellare: dalla 
materia diffusa ai buchi neri. Come lo 
stesso Kaplan consiglia nelle note 
introduttive, il lettore, dal semplice 
curioso allo studente di astrofisica, 
deve prendere carta e matita e met­
tersi d'impegno in una lettura attenta 
e critica del libro. Basta conoscere le 
quattro operazioni, un po' di algebra 
oltre a qualche nozione basilare di 
fisica e chimica . Il testo insegna, fra le 
tante cose, a calcolare per esempio con 
buona prec1Slone la temperatura 
centrale di un astro, a calcolare i 
modelli stellari, a comprendere la 
teoria delle pulsazioni in certe stelle 
variabili, insomma ad apprendere qua­
li siano i processi fisici e chimici che 
presiedono alla struttura e alle tappe 
evolutive di una stella. 

La peculiarita di questo libro é 
che all'autore non interessa tanto 
fornire la formula , ma far capire al 

lettore come si é arrivati ad essa. Solo 
con questo metodo si possono del resto 
capire le leggi fondamentali del­
l'astrofisica . Ci6 che importa é cono­
scere il concetto, la matematica é solo 
un sussidio, ma contribuisce, una volta 
afferrata l'idea di fondo, a consolidare 
meglio ci6 che si é appreso. 

Quest'opera ha conosciuto nel­
l'Unione sovietica quattro edizioni nel 
giro di pochi anni ; essa viene adottata 
nei primi anni introduttivi nelle 
facolta sovietiche di astronomia e 
astrofisica , trovando ampio consenso 
soprattutto fra i docenti. Il prezzo da 
noi é forse un po' alto (30 mila lire), 
tuttavia é giustificato, oltre che dal 
contenuto, da una veste tipografica 
sobria ed elegante. É senz'altro una 
lettura impegantiva, ma Fisica delle 
màk é un testo davvero unico nel suo 
genere , ricco di soddisfazioni per il 
lettore studioso e diligente. 
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Effemeridi per il mese di dicembre 

Visibilita dei pianeti : 

MERCURIO 

VENERE 

MARTE 

GIOVE 

praticamente invisibile, sani in congiunzione col Sole il 23 . 

comincia il suo periodo di visibili ti serale , rimami pero anco­
ra bassa sopra l'orizzonte sud-occidentale, per un'ora dopo il tra­
monto del Sole all'inizio del mese , per piu di 2 ore verso la fme. 

ancora difficilmente osservabile all'alba a causa della sua sfavo­
revole situazione in rapporto al nostro orizzonte sud-orientale. 

é ghi visibile di prima sera a partire da est e rimane sopra il 
nostro orizzonte per piu di otto ore. É il periodo piu adatto per 
le osservazioni fisiche della sua superficie nuvolosa in perenne 
evoluzione. La famosa Macchia Rossa , anche se in questi me­
si la sua colorazione continua ad essere molto pallida , é ben visi­
bile anche in uno strumento modesto, a causa del contrasto che 
presenta in confronto col fondo della banda scura sulla quale in 
parte si proietta (SEB). 

SA TURNO : invisibile per tutto il mese perché in congiunzione elfaca il16 . 

URANO e NETTUNO rimarrann9 ancora invisibili per congiunzione col Sole. 

Fasi lunari Luna Piena il 5 dicembre 

Ultimo Quarto il 13 

Luna Nuova il20 

Primo Quarto il 27 

Stelle filanti : in dicembre sono annunciati due sciami principali: 
Le Geminidi , dal 6 al 17 dicembre , con un massimo di attivita il 14 ed una 
frequenza media oraria di 60 apparizioni . Osservabili per tutta la notte. 
Le Ursidi , dal 17 al 24 , con un massimo il 22 dicembre ed una frequenza media 
molto inferiore alle precedenti: appena 18 stelle filanti all'ora. 

Inizio dell'inverno : il 22 dicembre il Sole si trovera al suo punto solstiziale alle 
10h46 TMEC e sani il giorno piu corto dell'anno. 
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N 

l O dicembre 21h40 TMEC 

s 

Qualche curiosita del nostro cielo : 

Anche durante questo mese, in particolare dal 9 al 22, quando la luce lunare non di­
sturbeni , sani ben osservabile la Via Lattea , passante per lo zenit nelle ore serali. 
La cometa Bradfield (1987s) era visibile in novembre poco dopo il tramonto del 
Sole nell'Ofiuco (mag.5,5 il 21.XI). fu dicembre, pur diminuendo di luminosità, 
(mag.5,9 l'll.Xll), sarà meglio osservabile perchè piu alta nel nostro cielo. Essa si 
troverà, all'inizio del mese, tra Altair e la piccola costellazione della Sagitta . A 
quel momento tramonterà dopo le 22h TMEC all'orizzonte teorico. E' da cercare al 
binocolo e pu6 darsi che sarà visibile anche una piccola coda a ventaglio, in 
posizione verticale rispetto all'orizzonte. Più tardi nel mese la cometa si sposterà 
verso sud-est passando poco a nord della costellazione del Delfino e mantenendo 
inalterato l'orario del tramonto. 
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